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n n 600 arrestati 
dopo il fallit o « golpe » 

'  Tensione nell'esercito iraniano per  gli arresti massicci ordinati in seguito al tenta-
tivo di colpo di Stato. Su 600 persone arrestate 500 sono militari . a oltranzista 
islamica rinnova gli attacchi al Presidente Bani Sadr. (A A 5) 
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l PC  lo bloccherà se non sarà trasformato in disegno di legge 

Cominci a doman i al Senato 
lo scontr o sul decret o 0 ,50 

a prim a fase della battaglia parlamentare in Commissione 
finanze - e fare previsioni sui tempi del dibattit o 

A chi giova 
deformare 
le sizioni 

l movimento sindacale condivide le recenti misure 
del governo in materia di politica economica?
aver letto i resoconti che alcuni fra i principali quoti-
diani italiani. hanno dedicato alla conferenza  stampa 
di  Camiti e Benvenuto parrebbe proprio di sì. 
Non spetta a noi confermare o smentire questa inter-
pretazione. Abbiamo troppo rispetto, anche in questo 

: caso, per l'autonomia del sindacato per avventurarci su 
 questo terreno. Vogliamo provare, invece, a ragionare 

\ su alcuni elementi di fatto, esposti durante la confe-
 rema stampa di sabato o presenti nel dibattito del mo-
vimento sindacale. Sono elementi che contraddicono le 
tesi di chi vuole il  sindacato acquisito all'interno di uno 
schieramento politico prefabbricato. i 

 unitaria ha dato un giudizio artico-
lato sui provvedimenti.  tre segretari hanno in parti-
colare insistito su alcuni punti.  giudizio sulla crisi: 
e  è già cominciato — ha detto  —.
recessione incalza con i primi licenziamenti». Non c'èl 
stato — ecco il  secondo punto — un accordo con il 
governo. Ha detto viceversa Camiti che il  sindacato 
non può che dare un giudizio negativo sulla manovra 
congiunturale, il  piano del governo, ha detto ancora 

 costituisce « un'argomentazione a sostegno di mi-.-. 
sure prevalentemente restrittive dell'attività economica 
per affrontare l'emergenza più che un tentativo di 
programma».  :. '  ; ,. 

Veniamo quindi al giudizio sul cosiddetto  di 
solidarietà.  segretari confederali danno un giudizio 
positivo su questo strumentò., Una parte del movimento 
sindacale critica invece l'adozione del decreto per in-
trodurre la trattenuta sui salari e ne chiede la trasfor-
mazione in disegno di legge per consentire di introdurre 
le correzioni proposte dal  e quelle raccolte 
nelle numerose assemblee operaie in corso.  questa 
la posizione della  del sindacato degli edili, di 
alcune grandi organizzazioni territoriali  (la

 del  che ha trasformato in 
sciopero generale regionale la lotta dei metalmeccanici 
del 17, la  unitaria di Bologna.  si potrebbe 
continuare elencando le più importanti fabbriche). . ; 

' ' Questa posizione — trasformazióne ~dèl decréto iti  di- ". 
segno di legge ,— è stata espressa da

: neU'introdurre i lavori détta conferenza stampa di sa-
; bato.  quasi tutti i giornali hanno preferito ignorarla. 

 pia.  grande consultazione di questi giorni — prova 
della dimensione di massa e del carattere profóndamen-
te democratico del sindacato italiano — « è un dibattito 
reale, non una finta — ha aggiunto  —; le nostre 
posizioni definitive si conformeranno alle opinioni dei 
lavoratori*. 

Chiediamo: si rende un buon servizio all'autonomia 
del sindacato nascondendo la ricchezza del suo dibattito 
interno o presentando il  suo gruppo dirigente acquisito 
all'area di governo in contrasto con una *base* con-
trollat o da improbabili « afghani*? ~ \ ._ 

 battaglia per la modifica, dei decréti governativi, 
e perché venga bloccato quello che istituisce la tratte-
nuta dello 0,50 per cento sul salario, è in pieno svol-
gimento. Su questo punto si registra anche una diffe-
rente posizione fra.una parte del movimento sindacale 
e U  posizione del  è nota: c'è una critica 
di principio (l'inammissibilità dello strumento del de-. 
creta) e alcune di merito: il  testo del provvedimento 
lascia completamente insoddisfatti sia suÙa finalizzazio-
ne dei fondi (ma non è anche questa la posizione dei 
sindacati?), sia sugli strumenti per la loro gestione 
(anche su questo punto abbiamo ascoltato critiche del 
movimento sindacale assai severe, sìa da parte della 

 sia nella conferenza stampa di sabato). 
Questa convinzione ci porta a dire, come ha scritto 

ieri U compagno  sull'Unita. che il  provvedimen-
to sul  < è del tutto avulso da qualsiasi contesto 
programmatico... Si evince che i soli comandati per de-
creto a essere solidali sono i lavoratori dipendenti*. 
Non è in discussione, quindi, U ruolo nazionale della 

 operaia, né U suo impegno di solidarietà per il 
 costruire questa coscienza politica ab-

: bktmo lavorato in tutto l'arco della nostra storia.
nostra ferma opposizione è contro un provvedimento 

Giuseppe Celdarole 

SEGUE IN SECONDA 

A — e avvio, 
al Senato, della battaglia sul 
decreto legge che, con l'isti -
tuzione del cosiddetto Fondo 
di solidarietà, impone sin da 
questo mese la trattenuta del-
lo 0,50 per  cento sui redditi 
da lavoro dipendente. -
me preliminar e del provvedi-
mento comincerà infatt i do-
mani davanti alla commissio-
ne Finanze di Palazzo -
dama insieme a quello degli 
altr i due decreti economici 
(anticipo autotassazione, ac-
corpamento ^ . aumento 
benzina, ecc.) varati dal go-
verno dieci giorni fa.  " : 

A e fare previsioni 
sui tempi ' di questo esame 
che precederà il dibattit o in 
aula. Negli ambienti della 
presidenza del Senato si sot-
tolinea che i lavori procede-
ranno'a oltranza, nel dichia-
rato tentativo di giungere al-
la trasmissione in aula, al-
meno del decreto sullo 0,50 
per  cento, nel giro di una 
settimana. Così l'assemblea 
dei senatori potrebbe discu-
terne nella settimana che co- ; 
mincia il 28 luglio, cioè do-
po la conclusione della sedu-
ta comune del Parlamento de-

:'. ; / " S-f-P-
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i del PC  a , Torino, Bologna 
n tutto il Paese, i-comunisti si mobili-

tano contro la politica economica del go-
verno tripartito . Sabato sera, a , 
almeno diecimila persóne hanno preso par-
te al corteo ed alla manifestazione indetta 
dalla Federazione del PC  e. conclusa da 
un discorso del compagno Natta, della -
rezione del Partito (nella foto). Oggi a To-

rino , - nell'ora del cambio dei -turni , tra le 
13 e le 14, il compagno Gerardo Chiaromon-
te, parlerà di fronte alla porta 2 della T 

, in corso Tazzol  Questa sera, in 
piazza e a Bologna, si terrà una 
grande manifestazione popolare: parleranno 
1 compagni Giorgio Napolitano della -
ne e o , segretario della Fede-
razione. '  . , „ . ' -

Nelle divisioni del CN sono emerse svinte per 
il  pentapartito e la normalizzazione sodiate 

ancora 
A — A notte fonda, i l 

Consiglio nazionale demo-
cristiano si è concluso re-
gistrando ancora una vol-
ta la divisione -- esistente 
tr a - la maggioranza - del 
« preambolò » e l'opposizio-
ne del 42 per  cento: la si-
nistr a e gli andreottiani si 
sono astenuti, rifiutandosi 
di esprimere approvazione 
per  la relazione di Piccoli. 

a novità di riliev o 
sta nel dibattit o stesso, per 
le divergenze che ha fatt o 
emergere con maggior  chia-
rezza, e per  le inquietudin i 
che ha rivelato, anche nei 
settori preambolist

Concludendo la discussio-
ne, Piccoli ha riassunto la 
linea politica democristia-
na in una formula: e
senzialità del rapporto con 
il  eNon è — si è 
preoccupato di aggiunge-
r e — una linea per l'eter-
nità; è la linea possibile 
nella situazione attuale e 

presenta luci e ombre, a-
spetti positivi e inevitabili 
rischi ». Quali rischi? a 
lingua batte dove i l dente 
duole: i l trionfalism o post-
congressuale è già svanito. 
E il segretario della -
crazia cristiana parla del 
« rischio di una competizio-
ne di centralità 9, del * ri-
schio di una qualche nuo-
va arroganza », e infin e del 
« rischio ài centri di pote-
re che vogliono mutare i 
termini di un patto di go-
verno per spezzare la co-
siddetta troppo lunga "ege-
monia" de». 

e oscurità di linguaggio 
non mancano, ma l'essen-
ziale si capisce bene: una 

C tutt'attr o che sicura di 
sé sente che il «preambo-
lo » non è un toccasana e 
comprende che l'alleato, di 
oggi, preferit o o preferen-
ziale che dir  si voglia, può 
entrar e in concorrenza sul-
lo stesso terreno dello Scu-

do crociato, tanto nella fa-
mosa corsa alla poltrona di 
Palazzo Chigi quanto nella 
organizzazione del consen-
so in certe' fasce sociali. 
e Stiamo allevando una ti-
gre...», è stato i l pittore-
sco grido di allarme lancia-
to da e a in polemica 
con la maggioranza del par-
tito . ^Piccoli non ha fatto 
finta  di ignorare i l proble-
ma,, e ha rivendicato in mo-
do ossessivo la « centrali-
tà » come attribut o non ce-
dibil e del propri o partito . 

: una pretesa che 
non si doVrébbé neppur  di-
scutere. E qui è affiorat o 
un po' di nervosismo, e si 
è smarrit o i l senso di quel-
la verità tante volte predi-
cata da , secóndo la 
quale fi ruolo e la funzio-
ne di un partit o non si sta-
biliscono a priori, per  de-
creto, ma nel7rapport o con 
là società, 

o « centralità », la pa-

rola, di cui si è fatto più 
spreco è stata quella di 
«governabilità». E tutt o 
quésto per  dire, e per  ripe-
tere, che finalmente i so-
cialisti sono tornati  al go-
verno insieme alla . a 
per  fare che cosa? E per 
andare in quale direzione? 
Su questo punto sono nati 
\i problemi, e le divarica-
ziòni. " -

e nodi sono venuti in 
prim o piano con chiarezza: 
quello che"  riguard a le for-
mule politiche, gli scénari 
del prossimo futuro ; e 
quello di una strategia che 
in qualche maniera si pon-
ga la questione di come 
uscire dalla crisi. Sul pri -
mo punto, una parte della 

C del «preambolo» ha 
premuto l'acceleratore: aia 
Bisaglia ***** *  Fanfani han-
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Una nuova stagione di lotte per la libertà di informazione 

«ornali , per non tornar e ai tempi dì Crìspì 
Editorìa : una riforma...  che si trascina dal 1917 -Scioperano oggi poligrafic i e giornalisti , domani scusa quotidiani 

A — Oggi poligrafici e giornalisti scioperano per  24 ore 
impedendo rasata di tutt i i quotidiani.  lavoratori delle 
itìrfrfa  rvaaaae manifesteranno domani davanti alla sede degli 
editori; sensate domani i giornalisti della  si asterranno 
daUe |iiitalian i iu voce e in video (ma l'Associazione stampa 
i  afubhe votato che anche alla  la partecipanone 

o «.iapare fame totale) mentre l'uscita dei settimanali sarà 
ritardata  di «a giorno.  tipografi hanno già proclamato 
altr e 24 ore di astensione dal lavoro che saranno articolate re-
glene per  regi—c.  giornalisti decìderanno in questo inizio 
di settimana k modalità di attuazione di altre 48 ore di sciopero. 

Volete sapere chi dice que-
ste cose che nella loro sem-
plicit à possono apparire addi-
rittura  ovvie se non super» 
fine? Potrebbe essere uà di-
rigente nel nastro Partito, «a» 
pure l'ou. Bassaniai del , 
un esponente dei poligrafici o 
del sindacato giornalisti; o an-
che il de Clemente , 
questa sorta di cavaliere so-
litari o che penarne in lungo 
t in largo la palude acado» 
crociata invocando il faatssnu 

A — « Non si mrrivm « 
capire perché un regime, non 
dice deineernfcce, ma appena 
ciril e e rrnnnmit, «eoe tutti 
i poteri sfasano essere per  de-

e cenfref/e-
géernafiirico, 

è il  primi» non è 
rateate dui potè-

U mHrìtf di mwvol-
ina eacarilà che rem-

aa*o am^h^BFva^ w nv**»F^anvenr w ^^ a ^^^^^m  ^r*  m 

fin i e i mmi me*** di 

cfte 

n, 

di una riform a che il suo par-
tit o sabota con torva tenacia. 

E invece no. Abbiamo sol» 
tanto preso la frase di un 
discorso che Emanuele -
gliani, deputato socialista, 
tenne nell'ottobre del 1917 al-
la Camera. Erano i tempi ìn 
cui i governi — ci fossero a 
guidarli Gioii i e Crispì, Pel-
loux o i i — utiliz-
zavano i prefetti per  rendere 
la vita diffìcil e ai giornali di 
opposizione e ungere le ruote 
dì quelli devoti alta causa. 

i volle passare 
dalle parale ai fatti e, con i 
compagni del suo partito, mi-
se a punto una preposta di 
legge per  la riferma  dell'edi-
toria. n 11 articoli ai stabi-
livano i controlli legislativi 
sulle sovvenzioni; sul trasfe-
rimento di quote di anioni e 
cambi di proprietà; vincoli 

lir a hi eincentrarinaa del-

le testate; la partcdpexione 
della redazione nel formulare 
la linea polìtica del giornale. 

o successivo — 1918 — 
si insediò addirittur a * una 
commissione - d'indagine sui 
problcaai della stampa. Fece-
ro una brutta fine, la com-
missione e la preposta di leg-
ge. Nel senso che net giro di 
un paio d'anni, da un iasab» 

alfaltro , non se ne 
pia niente. Non a ca-

sa: grandi gruppi economici 
avevano cominciato, proprio al-
lora, ramalto ai giornali; il 
governo non aveva nessuna 
voglia di sciogliere torbidi le-
gami (mi«emioni in cambio 
di eastegna petit"» ) intrec-
ciati con i giornali. 

passati 63 anni da quel 
di i ina, 

nella sestansa, poca è cambia-
to. Ce un governo —. e il 
« supetparttto » del quale è e-

ói controllare "i mezzi di co-
municazione, di ' utilizzarli *  co-
me mastice per  dare respiro 
alla sua strategia (« una po-
litica che possa fare a meno 
dei comunisti a ha precisato 
Bisaglia); si è scatenata una 
nuova offensiva di potenti 
gruppi eeonomki per  accapar-
rarsi giornali e tv. 

l risultato è che oggi, in-
vece della riforma  — non 
quella del 1917 — ma quel-
la messa a punto a metà degli 
anni 70. abbiamo due decre-
ti decaduti e un disegna di 
legge (pare che la Camera 
potrebbe occuparsene sin da 
venerdì prossimo: speliamo) 
che, conte dice Piero Afesti-
ni, segretario del sindacate dei 
giornalisti, e l'immagine spe-
culare, in negativa, dalla ri-
forma:  distribuisce un po' di 

i ma non incède tallo eri-
si dei giornali. E — come 
denunciano con aenrema 1 di-

c i 
o 

P« 

, rigenti dei -poligrafici — 
sono giornali che ' mi 
subiscono drastici 

difficolt à insuperabili, 
a t u t j ) maauam>ai-a h sasakanaamm i e^k*>>s*akm*kà>>>z*'ak _ 
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ri  approfittano della crisi per 
licenaiare, liberarsi di diretto-
ri  spamadi, e nernuirimar e a i 
contenuti deinnfarmaaì.nr, to-
gliere alle re derisili i poteri 
e i diritt i che si erano 
quartate con k lotte. -

Non solo: tra qualche 
ne il immilli » privato della 
carta tornerà aUn cartea e 
chiederà aa aamenta di 7§ li-
re il etnie; gli editori uevran-
n*  iaeaasare e lewherannn di 

t i i l prema nei gàantaf i (sì 
parla già ai 480 Kfe per pai 

Antoni o Zoll o 
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a città si prepara alla festa 

Per le strade di a 
da turista alla 

vigili a delle 
Arrivand o dall e «nott i bianche » di Leningrad o - Nella capital e un'atmo -
sfer a di tranquill a attes a - L'orsett o Misha con la fasci a iridat a su tutt i i mur i 

Tomo ora da  e da 
 Come, mi dico-

no tutti, torni proprio adesso 
che sarebbe il  momento giu-
sto per andarci?  che 
di Olimpiadi ne ho già viste 
un paio, a Helsinki e a
ma, sempre lontano dai tra-
guardi, in pessime condizio-
ni, e non mi ci prendono più, 
preferisco la televisione (che 
le corse me lè^fa vedere due 
volte) è sto (C'omodo in pol-
trona.  verità è che a Hel-
sinki avevo trent'anni in me-
no e molti entusiasmi in più, 
la storia lasciava margini più 
ampi alle illusioni, la frater-
nità sembrava a un pelo dal-
l'essere raggiunta, e  Cou-
bertin non era quello sciocco 
utopista che è.  le ga-

*re me le vedrò a  -

 « A , a -
sca  mia moglie co-
me  nette Tre sorelle 
cechoviane.  ma d 
andiamo prima della grande 
festa, per vedere ancora le 
*  notti bianche* a
do, per  non essere travolti 
dall'organizzazione, turisti e 
non «sportivi».  così che 
siamo sbarcati sulla . Neva, 
Hotel  di fronte al-
l'incrociatore Aurora . Ci man-
co da setti anni ma la bel-
lezza di questa città è che 
non muta da due secoli, con-
servata come la costruirono 

 e Caterina, con quei 
delicati colori pastèllo perio-
dicamente
tage, un gelato al pistacchio; 
il  palazzo Stroganov, un ge-

'* fóto voi lampone;.' lattò ::un 
trionfo del neoclassicismo ita-
lo-francese, poi condensato nei 
200 metri detta via Cario
si. Vien da chiamarla
troburgo, tanto stanno fermi 
in arcione gli zar sui loro 
cavalli di bronzò, Pietro  Ca-
tharin a , se non fosse per 
quella bandiera rossa a pop-
pa dell'Auror a a ricordare che 
di qui partì U primo colpo 
di cannone deWottobre del '17. 

'  intatta e a 
noi familiare nei suoi htngo-
Neva nella  Nev-
skij. imperturbabile e neppur 
tanto preoccupata per ti «gron-
de evento».  Olimpiadi la 
sfioreranno appena, con U cai-, 
ciò, poi tutto tornerà nella 
quiete armonica di festa. Sem-
mai chi salirà fin quassù do-
po  20 o non potrà pia 
fotografare com'è accaduto a 
me U largo fiume atte 11J0 
di sera con luce naturale, a 
colori, tempo 1/00: tt giorno 
s'accorcia ormai in attesa del-
la lunga notte. 

 con uni-
ta malinconia — letterari o se 
si vuole — visto che qui si 
passa dotta casa di
atta casa di  (e 
al cimitero del  di 

all'aaro,  GUnka, 
Borodin, Balakwiev,

 «a non ci posso 
far niente se sona cresciuto 
così, con quelle letture (che 
trovano comunque riscontro 
nel culto quassù).  è quin-
di naturale che lasci una cit-
tà non turbata per la grande 
festa imminente. 

 naturale è che la stes-

a  A differenza di
 è una città 

in
Ci SÌ Ti-

ni  eVPQftTet Ot tu-
risti 

 gH al-
berghi del centro citta, i
sia, , fntaru t (ami an-
che il noti centralissimo Co-
smos) sono stati teunisai per 
le varie deìegmzkmi t e 
per i yajinuwsw, azacnanav aa 
pnbotico gH alberghi p& pe-
riferici.  voi |g lagno di 
chiarire di cosa si tratta. 

 la 

 avevo prenotato al 

zkme, mi coimuuicauo che a* 
Cosmo* i, come ho detto, re-
quisito.  andare, ad So-
hmt. Salgo su un pullman e 

strada che/  finisce 
zwrso restarJn>. dona j t seut-

g araa 1 u?  a > a a n n > e a a a a ^ anaa*nr^a > ava ) a r a a a * 

seguono i nuovi quartieri. St 
sa che le periferie di tutto 
U 

con granai spati ver-
di, con pia tace» nwer  e 

l^viw w riMMfaojr i 
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Al largo del Sahara Occidentale 

Navi cuban e attaccat e 
da «caccia» : un mort o 

L'AVAN A — Aerei da guerr a non identificat i hanno aperto 
i l fuoc o l'altr a nott e contr o due navi cuban e in navigazion e 
nell'Ocean o Atlantic o causand o la mort e del comandant e di 
una dell e due. imbarcazion i e il feriment o di tre ufficisi! . 
Lo ha annunciat o l'agenzi a cuban a « Prensa Latin a » pre-
cisand o che l'attacc o è avvenut o a trent a migli a dall a cost a 
del Sahara occidental e e che le due navi sono petroliere , 
nell a zona per rifornir e la flott a pescherecci a cuban a ad-
dett a alla pesca del tonn o nell'Atlantic o centrale . 

« Prensa Latin a » ha indicat o che l'attacc o ! ha provocat o 
su una dell e due unita , la « Morobor o », un principi o d'in -
cendi o che è stato spent o dall'equipaggio . ' 

Pino Wilso n quand o fu arrestat o nell a famos a «dome -
nic a nera» del calci o italiano . 

Pino Wilstó 
o alla GAF 

O — Nella riunione di ieri la Commissione -
plinar e della a Nazionale Prof essionisti ha deciso di 
indiar e dai ruoli federali il giocatore della o Giu-
seppe Wilson. A dimostrare l'innocenza del capitano bian-
caszurro non è stata sufficiente la lunghissima arringa 
dell'avvocato difensore Guido Calvi. i intanto a 

a si riunirà  la CAF. a commissione di secondo 
grado esaminerà i reclami relativi ad Avellino-Perugia e 

. Entro giovedì i verdetti definitiv i per  Bossi 
(squalifica di tre anni) Colombo, Albertosi e Cacciatori 
(radiati ) Giordano, a e tutt i gli altr i imputati -

s : a supera la 
Svezia, ma che rischio! 

A — Avrebbe dovuto 
vece poco c'è mancato che la 

e sul 2 a 2 nella anale di 
E* intatt i successo che Ad 

ha accusato una dolorosa 
an'avversario un 

(lunata volta 
i danti é al termine di ben 

tati te*  oa l'ha fatta a battere lo 
pannava propri o di ossei e ormai vicino 

fintat o che consolidata un aujeoswo netto. 
gio (4-1), ma assai mano nei Catti che lo 
rato. Ora a dovrà tocontrara l'Anatran e par 
la interzone. o è per  settembre, 

(NBix Fattore « a m n) 



PAG. 2 l'Unità DALLA PRIMA 

Sindacati 
che, così come viene presenta-
to, non raccoglie questa ispi-
razione, rischiando invece di 
dividere i lavoratori e di spez-
zare l'unità  fra Nord e Sud. 
Su questo punto, comunque, è 
aperto il  dibattito e il  confron-
to democratico di massa. Non 
si dà un contributo a questa 
consultazione manipolando le 
posizioni del sindacato o bat-
tezzando « afghana » — come 
fa l'Avanti ! — la protesta uni-
taria degli  operai dei più 
grandi centri industriali del 

 1 sentimenti e le opi-
nioni dei lavoratori di Genova 
o di  per {'Avanti! , non 
valgono quelli dei sostenitori 
delle misure del governo? 

Chi enfatizza, infine, la di-
versa posizione attuale su al-
cuni punti tra  e sinda-
cati dimentica la storia recen-
te del  "  if  il 

 già accaduto, in anni non 
lontani, che ci fosse divergen-
za fra il  e alcune singole 
posizioni del movimento sin-
dacale. Questa differenziazio-
ne non intacca l'autonomia del 
sindacato.  invece 
viene oggi da chi vorrebbe 
togliere valore a una batta-
glia di opposizione, seria e se-
vera come quella del
presentare un'immagine de-
formata del movimento sinda-
cale. 

Senato 
dicata al caso t 
Cattil i che s'apre il 23.

a si tratt a di pure ipote-
si che non tengono conto del-
l'intenzione del PC  di con-
durr e un'opposizione al prov-
vedimento tanto più decisa 
quanto più ostinata si mani-
festerà la resistenza del go-
verno a ritirar e il decreto 
legge e a trasformarl o in un 
disegno di legge. Ciò che sa-
rebbe l'unico modo per  con-
sentire un'ampia e serena di-
scussione in sede parlamen-
tare (il  decreto va invece di-
scusso e votato da tutte e 
due le Camere, entro il tas-
sativo ; termine : di r sessanta 
giorni, pena la sua automa-
tica decadenza) e anche una 
consultazione effettiva tra i 
lavoratori , nel Paese. 

Come ha infatt i ricordato 
il compagno Gerardo Chiaro-
monte, non si può mettere il 
Parlamento di fronte a fatti 
compiuti in materia cosi de-
licata; né si può stabilir e la' 
solidarietà in modo forzoso e 
per  decreto. a qui l'invit o 
dei comunisti ai partit i che 
fanno parte del governo, e 
in particolare ai socialisti, 
perché accolgano la richie-
sta (del resto non avanzata 
solo dal , ma anche da 

, . senza contare i 
vivaci contrasti nella ) di 
rinunciar e al decreto legge 
per  non rendere grave la si-
tuazione: i senatori e i de-
putati comunisti, ha ribadit o 
infatt i Chiaromonte, si impe-
gnerebbero non . solo nella 
battaglia per  la profonda 
modifica degli altr i decreti, 
ma anche per  bloccare il 
provvedimento sullo 0,50 per 
cento non consentendone la 
conversione e per  evitare co-
si che i lavoratori siano co-
stretti a pagare un contri-
buto forzoso senza neanche 
sapere per  quali scopi que-

; sto viene fatto. 
n sintesi vediamo quali 

saranno gli altr i più signi-
ficativi  impegni parlamenta-
r i della settimana. Alla Ca-
mera. tra, domani e giovedì, 
si concluderà, con il voto fi-
nale della legge, la discus-
sione della riform a della po-
lizìa: un solo punto caldo 
ancora in sospeso, quello dei 
diritt i politici e sindacali dei 
poliziotti . Sempre a -
torio, ma in commissione, è 
probabile che si possa giun-
gere all'approvazione in se-
de referente della contrasta-
tissima riform a dei patti 
agrari che saranno per  l'au-
la uno dei più rilevanti  im-
pegni politici della ripresa 
autunnale; e che sia avviato 
l'esame della proposta comu-
nista relativa alla definizione 
di nuove ipotesi di reato per 
combattere la mafia e all'isti -
tuzione di una commissione 
parlamentare di controllo sul 
fenomeno. 

£' deceduto il O 
O

da molti anni dipendente della no-
stra tipografia. 

a direzione della T.E3C. il 
CdF. e le maestranze nel darne 
l'annuncio esprimono ai familiar i 
le più sentite condoglianae. 

, 14 luglio O 

n occasione del terso anniversa-
rio dalla scomparsa del compagno 

O O 
E 

(consigliere di Cassazione e presi-
dente del Centro studi kafkiani) la 
famiglia sottoscrive . 50.000 per 
l'« Unità ». 

Soma, 14 luglio 1980 

 Consiglio di , la Presi-
densa, i docenti, i non docenti, gli 
alunni tutu dellTstituto tecnico sta-
tale commerciale di Conico pren-
dono parte costernati al grare lut-
to del presidente del Consiglio di 

o Giuseppe Corleone e della 
sua famiglia per  la perdita della 

A E 
Conico. 14 luglio O 

lati - nel « caratteristico *) e 
alle « caserme a mattoni sco-
perti» dello stile staliniano. 
Siamo alle spalle dello stadio 

 alle spalle delle col-
line dell'università
sov, dove c'è il  nuovo palaz-
zo dello sport e questa nuo-
va città moderna.
Soliut, finalmente raggiunto, 
è a 25 chilometri dalla piaz-
za  mia camera è 
al ventiduesimo piano (che 
non è l'ultimo):  dalle finestre 
la grande pianura russa mi 
chiama. 
*  Sono proprio a  si 
domanda mia moglie che ci 
viene per la prima volta.
co, cerco di spiegarle, il  pa-
rametro delle distanze in
sia va modificato, non è più 
il  metro. Qui prendi l'aereo, 
come mi è capitato di vedere 
più volte in Siberia o in Uz-
bekistan, per portare i tuoi 
prodotti al mercato.  lo 
aereo c'è e ci sono i servizi 
urbani. Sta tranquilla, siamo 
al ventiduesimo piano di un 
albergo di  Quella,
sotto, è una stazione . della 
metropolitana, l'ultima.
ciamo l'esperimento, se vuoi. 

 un quarto d'ora (la 
metà del tempo che io im-
piego quotidianamente a
lano dalla stazione a corso 
Sempione con la linea 1) sbar-
cavamo in piazza  Cer-
to che una stazione della me-
tropolitana moscovita è uno 
degli spettacoli più impres-
sionanti che sia dato di ve-
dere. Si scende a 100 metri 
sotto terra, o si risale, por-
tati da una fiumana di mi-
gliaia' di persone. Quaggiù, 
per quanti ne vengano di tu-
risti per le Olimpiadi, scom-
pariranno, saranno come in-
ghiottiti da quest'altra, diver-
sa, unità di misura. , , : 

 queste condizioni diventa 
abbastanza difficile accorger-
si  dell'avvenimento immi-
nente. ; '. '-v- ;<.. ^-'- i:r 

 proposito non ho voluto 
interrogare nessuno sui dati 
tecnici dell'organizzazione, lo 
ho preferito guardare còme 
uno qualsiasi per trarne le. 
impressioni di uno : qualsiasi. 
No, non si ha davvero l'im-
pressione di : un particolare 
fermento. Spazio e tempo qui 
hah macinato ' Napoleone e 
Hitler, spazio e tempo qui va-
nificano ogni altra sensazio-
natità. Se non fosse per quel-
l'orsachiotto con cintura iri-
data che sorride dai manife-
sti così come dalle vetrine di 
giocattoli e souvenir, se non 
fosse per quella schematica 
semplificazione del . gotico 
grattacielo moscovita (usaùi 
come simbolo grafico) il  pas-
sante non ne avrebbe altro 
segnale:;  la città 
mi pare riméssa  a nuovo, 
intonacata, ma le grandi pu-
lizie (ricordo  sotto 

 bisogna comunque 
pur farle. 

Né mi fa meraviglia il  rock 
dominante in tutte le orche-
strine di tutte le sale da bal-
lo, né l'Amando  che e-
sce dal mangianastri del mio 
taxista.  così a Novosi-
trìrsk e a Samarcanda, a
e a Alma-Ata, già negli anni 
passati: è un fenomeno che 
va esaminato e valutato con 
opportuni  strumenti d'analisi 
in altra sede.  ogni caso 
rappresenta già (contraddit-
toriamente?) la presenza a-
mericana nel quadro delle di-
serzioni occidentali, ; forse a 
denunciare, proprio, il  non 
senso di quelle diserzioni: ciò 
che assimila e àffrotèlla è 
più forte di ciò che divide. 

 è su ciò che affratella che 
vai la pena di scommettere 
piuttosto che su ciò che di-
vìde. 

Altri,  poi, sono i segnali 
avvertit i dai turisti. Una mag-
giore sorveglianza, per esem-
pio. più rigida di quella con-
sueta, non solo per l'ingresso 
in città ma pure per l'ingres-
so negli alberghi, ove è ne-
cessario esibire ogni volta U 
proprio documento per supe-
rare la soglia esterna. Non 
superfluo timore, dato i pre-
cedenti d'altre Olimpiadi an-
che se — all'occhio del turi-
sta — apparirà un «più» di 
polizia. 

 le Olimpiadi me le 
godrà sul video.  di la-
sciare  porto mia mo-
glie a teatro.  a non 
vedere la quinta edizione, per 
me. del o dei cigni, pun-
tuale appuntamento ossessivo 
al BoUcioi. Al suo posto c'è 
Natalie, una favola « nuova », 
in cui il  principe è buono e 
il  giovane povero è un min-
chione. . 

Preambol o 
no tracciato una tabella di 
marcia che prevede il pen-
tapartito . a vocazione neo-
centrista del «preambolo» 
sta dunque venendo ' allo 
scoperto, con l'effetto im-

mediato indiscutibil e di mi-
nare ulteriorment e le basi, 
già molto fragili , del tri -
partit o di Cossiga. C'è da 
scommettere che nei pros-
simi giorni qualche zelante 
propagandista verrà a giu-
rar e sul contrario , spiegan-
doci come e perchè il go-
verno si sarebbe rafforza-
to con il dibattit o del CN 
democristiano; ma ciò non 
muterà di una sola virgola 
il quadro reale. 

o nodo è ancora più 
complesso. Si tratt a però, 
nella sostanza, di rispon-
dere a un interrogativ o che 
può esser  formulat o con 
grande semplicità: quanto 
costerà il patto di collabo-
razione con la a 

cristiana del « preambolo »? 
a più aggressiva e di-

namica della maggioranza 
democristiana * ha fatto — 
soprattutt o con Bisaglia — 
un discorso < esplicito - fino 
alla brutalità . Essa ha prò- ; 
posto di fronteggiare le dif-
ficoltà di un'economia che 
vive soprattutto una crisi 
di programmi e di obietti-
vi, con una stretta che mi-
r i a mettere in riga il mo; 
vimento dei lavorator i — 
al quale si chiede di cede-
re parte del terreno con-
quistato in questi anni —, 
insieme alla società nel suo 
complesso. Cosi, il penta-
partit o viene inquadrato in 
una visione e in, un pro-
getto di «normalizzazione», 
con lo scopo dichiarato di 
ridurr e gli spazi di demo-
crazia. Tr a gli ostacoli da' 
rimuovere — non a caso — 
si indicano certi «mecca-
nismi istituzionali» insie-
me al > sistema elettorale 
proporzionale. -,.v  ,i vr 

a posta è indicata sen-
za perifrasi . o è 
quello di creare, in questa 
stretta, un blocco modera-
to nel quale al PS  dovreb-
be toccare, in cambio di 
qualche concessione, il com-
pit o di tenere un posto di 
frontiera . n questo modo 
la questione della centrali-
tà, o dell'egemonia, viene 
posta su un piano diver-
so: nello stesso Consiglio 
nazionale de qualcuno ha 
detto che per  questa stra-
da si va verso un altr o re-
gime. Certo, è evidente che 
qui entra in gioco qualco-
sa di più rilevante d'una 
formul a di governo, i l prez-
zo di cui si parlava risul-
ta molto alto. E nella C 
la discussione è tutt'altr o 
che terminata. Anzi, è ap-
pena cominciata. 

Giornali 
e a 500). l cerchio si  -:. 

chiude, i più deboli ci rimet*  .. 
tono le penne, ma il grosso 
della : stampa è imbavagliato, 

: piegato a una linea informa-
tiva strettamente legata al po-
tere, alla maggioranza di go-
verno.
- E' per  questo ; che non ci 

. sono ancora gli strumenti le- : 

gislativi per  sapere se il grup- ' 
.pò Agnelli — mentre licenzia . 
migliaia di operai — ha sbor-
sato o no decine di, miliard i 
per  comprarsi la Nazione e il 

.  del Carlino; per  sapere . 
quali giochi si stanno facendo ' 
attorno al Gruppo i con 
l'obiettiv o di sfasciarlo o ri- . 
durlo definitivamente alla ra- .. 
gione dopo averlo incoraggia-
to e spinto a fare incetta di 7 

' quotidiani;  ; per  ? rivendicare 
 una gestione dei giornali. di 
proprietà . pubblica rigorosa e . 
pluralista, che non utilizzi il 

_ danaro della -, collettività : per 
: pagare testate divise tra i par-
tit i di governo e loro correnti. 

-  E ancora non si fa la leg-
'  gè per  ' regolamentare le tv .. 
: private, si cerca di ŝtrozzare . 
e mandare in fumo la riforma  -
della  sicché non sappia-
mo se '- l'aumento del, canone 
che vogliono chiederci servi-

. ra effettivamente a potenzia-
re un servizio pubblico fai-

: ero del sistema misto, o a 
buttare miliard i nel "pozzo sen-. 

; za fondo di un'azienda che
: da  »n» parte ci ammannirà % 
Gustavo Selva . moltiplicato. 
per  3 o per  4, dall'altr a sarà 
stretta dall'abbraccio sempre. 
più soffocante ' degli oligopoli : 
televisivi privati . ' -

. Questo è — in grandi li-
nee — il disegno del e par-
tit o della non riforma»:  per- ' 

"  zo dòpo pezzo ricomporre il . 
mosaico delle comunicazioni 

- di massa facendone un corpo 
unico e funzionale agli inte-
ressi di un blocco moderato 
che ha il suo perno nella C 
ma che si estende a segmenti 
consistenti di forze laiche, coin-
volge potenti gruppi econo-
mici, il tessuto delle banche 
utilizzate come rubinett i finan-
ziari, si avvale del lavorìo di 
ministr i e sottosegretari, di 
rutt a la loro ragnatela dì clien-
tele, feudi, vassallaggi. 

a non hanno vinto anco- ' 
ra. Non vìnceranno se davve-
ro il « partit o della riforma »  -' 
saprà alimentare una forte bat-
taglia politica per  snidare e -
isolare chi sabota le leggi, chi 
ne impedisce rattuazione e la 
applicazione. Gli scioperi pro-
clamati da poligrafici e gior-
nalisti hanno già questo obiet-
tivo: non solo salvare le de-
cine di piccole e medie testate 
votate alla morte, i posti di 
lavoro in pericolo, margini im-
portanti di pluralismo e de-
mocrazia; ma anche e soprat-
tutto dare uno - scossone al-
l'opinione pubblica e avver-
tirla : guardate che vi vogliono 
confezionare una  e dei 
giornali ciechi e sordi, che 
informin o a senso unico. 

E' una battaglia che deve 
vedere i comunisti in prima 
fila. Se l'allarm e che abbiamo 
lanciato — lo ha fatto con 
energia lo stesso compagno 
Berlinguer  — non è infondata 
la scommessa sulla libertà del-
l'informazione e il diritt o dei 
cittadini ad essere informati 
deve diventare uno degli im-
pegni prioritar i di questi gior-
ni, di queste settimane. Ci so-
no migliaia di feste òtOWmtài 
il tradizionale dibattit o sul-
l'informazione, spesso stanco o 
fatto per  dovere, deve diven-
tare un'occasione di lotta, dì 
mobilitazione, di spiegazione 
sa quello che sta accadendo 
e su quello che si paò e si 

'  deve fare. E c'è da trovare 
i mesti finanziari  necessari a 
reggere 1 urto di ehi fwielioe 

e la nostra voce più {la-
bile e mane influente. 

VITA ITALIAN A Luned ì 14 lugli o 1980 

Oggi la prima riunion e del Consiglio regionale 

Piemonte : Benzi (PSDI) 
president e provvisori o 
Sarà in caric a fin o alla formazion e dell a Giunt a -Intesa , ancor a incom -
pleta , fra i partit i di sinistr a - Attes o per ogg i un pronunciament o del PSI: 

Dalla nostr a redazion e 
O — Questa - mattina 

alle 10 si riunisce per  la pri -
ma volta dopo le elezioni il 
nuovo Consiglio regionale del 
Piemonte, chiamato in questo 
giorno — secondo una precisa 
norma dello statuto — ad 
eleggere la presidenza dell'as-
semblea. E oggi questa indi* 
cazione sarà rispettata: a pre-
siedere i sessanta consiglieri 
del Piemonte sarà eletto il 
socialdemocratico Germano 
Benzi. , » : : 

a scelta di Benzi è scatu-
rita , nella giornata di sabato, 
dalle delegazioni del , del 
PS  e del , al termine 
del primo confronto a tre 
per  verificare la possibilità di 
dar  vita ad una Giunta re-
gionale democratica di sini-

stra. e in tal sen-
so di PC  < e PS  t. non ha 
trovato ancora una risposta 
positiva dei socialdemocrati-
ci — che hanno invece chie-
sto un «pronunciamento uf-
ficiale di tutt i i partit i ed in 
prim o luogo dei compagni so-
cialisti » sulla loro ipotesi di 
«Giunta di area socialista e 
laica»- appoggiata dall'ester-
no da tutte le forze costitu-
zionali — ma l'intesa fra i tre 
partit i è stata invece decisiva 
per  garantire il pieno funzio-
namento del Consiglio.1 

o una prima proposta 
avanzata dal , di ricon-
ferma « prò tempore » del 
precedente ufficio di presiden-
za, presieduto dal comunista 
Sanlorenzo, si è giunti alla 
scelta di Benzi « come solu-
zione transitori a sino alla for-

i a , ,  e

Giunte di sinistra 
ad Alghero, Olbia 
e altre città sarde 

Intese positiv e si profilan o pure a Cagliari , Sassari e Nuoro 

 * ' :S :^o- ^  \ / a nostra > 
 — Anche Alghero ha come già altr i Comuni della 

Sardegna, dopo le elezioni dell'8-9 giugno, un'amministrazio-
ne di sinistra. l Consiglio comunale ha eletto sindaco il re-
pubblicano Giovanni . Vi sono n giunta tr e comunisti, 
due socialisti, un repubblicano e due socialdemocratici. n 
un documento ' comune della nuova maggioranza -

 si afferma che l'intesa «è stata raggiunta in tem-
pi brevi, sconfessando le illazioni di chi, dimenticando le 
lunghe e travagliate e spesso inconcludenti crisi gestite dal* 
la , sosteneva la incapacità dei partit i laici e di sinistra 
di elaborare un programma di governo e costituire la giunta ». 

Fino all'ultim o la C — non presente nel Consiglio comu-
nale per  la clamorosa esclusione della lista dalla compe-
tizione elettorale dell'8 giugno — ha tentato di impedire lo 
ingresso dei comunisti in giunta, come prezzo che i laici 
avrebbero dovuto pagare per  aver  chiesto i voti dello scu-
docrociato. 

Quali sono le intenzioni dei partit i laici a Sassari, dopo 
la elezione della giunta di Alghero e l'accordo per  una giun-
ta laica e di sinistra già raggiunto in un altro importante 
centro, come Olbia? , PSd'A,  e  si sono pro-
nunciati per  una intesa al Comune e alla Provincia di Sas-
sari, escludendo ogni forma di discriminazione fra i portit i 
democratici'  presenti nellec due sjnmmistrazioni. Cosi  anche 
a Nuoro. 

All a Provincia di Cagliari, infine, è stato raggiunto un ac-
cordo tr a PC  e PS  per  dare corso, con grande celerità, alla 
elezione di una giunta di sinistra che veda la partecipazione 
di forze democratiche intermedie. . 

mazione della nuova Giunta ». 
E' un ' risultato importante, 
che consente il funzionamento 
del Consiglio degionale 

Sul nome di Benzi («Sono 
un presidente del Consiglio 
provvisorio, mi dimetterò non 
appena verrà siglato un'ac-
cordo sicuro e programmatico 
per  la formazione della nuova 
maggioranza che dovrà guida-
re il Piemonte nei prossimi 
cinque anni ») oltre , ai voti 
di , PS  e , conflui-
ranno i voti della , del
e del . l PdUP ha invece 
annunciato astensione 

a soluzione del problema 
istituzionale del Consiglio sot-
tolinea ulteriormente l'urgen-
za di una soluzione positiva 
anche per  quel che riguarda 
la Giunta. n giornata il PS
darà il propri o parere «uffi-
ciale» sulla Giunta «laica» 
proposta dai socialdemocrati-
ci. E sarà — in coerenza con 
quanto ripetutamente afferma-
to in questi giorni dai socia-
listi — un parere negativo. 
A maggior  ragione oggi, vista 
la fretta con cui la C e il 

 si sono « buttati » sul-
l'ipotesi avanzata dal , 
promettendo appoggi anche 
dall'estèrno. a domani, dun-
que, la parola tornerà nuova-
mente al  che dovrà 
prendere atto dell'impratica -
bilit à di qualsiasi soluzione 
che non sia quella proposta 
da PC  e PS  già con il pri -
mo comunicato congiunto del 
2 luglio: una «Giunta demo-
cratica e di sinistra senza 
esclusioni pregiudiziali, che si 
realizzi sulla base di precisi 
contenuti programmatici e di 
pari dignità politica». ; : 

Una netta presa di posizio-
ne in tal senso è venuta sa-
bato sera dalla sinistra-socia-
lista piemontese. n uh comu-
nicato si auspica « che l'ac-
cordo < raggiunto tra , 

 e PC  per  l'elezione del 
presidente del Consigliò regio-
nale possa tradursi in un ac-
cordo -politico e programma-
tico per  là formazione della 
Giunta » e che le Giunte di 
sinistra si «costituiscano su-
bito in ogni Provincia e Co-
mune della regione dove .ciò 
è numericamente possibile», 
ed in particolare «al Comune 
ed alla Provincia di Torino ». 
Va détto, per  correttezza d'in-
formazione, che le ripetute 
sollecitazioni del comunisti 
per  l'avvio del confronto sulle 
Giunte di Torino, non hanno 
sino ad ora trovato risposta 
dal PS  torinese, ancora im-
pegnato in lina fase di discus-
sione intema. . 

' Antoni o Monticell i 

VALL E D'AOSTA — Il President e Pertin i con uno dei compagn i dell a Resistenz a in-
contrat i In Val d'Aosta . 

La visita del Capo dello Stato 

Pertin i è tornat o 
fr a i partigian i 

della Valte d'Aosta 
Ha riabbracciat o gl i uomin i che nel '44 lo aiutaron o a rientrar e in Itali a 

: ^VÌ : l nostro corrispondentev >ì ^ 
AOSTA — ali ritorno di  giunge at-
traverso la Valle d'Aosta'come una lavina», \ 
scriveva o Valiani nel suo libr o «Tutte le 
strade conducono a , registrando co- ; 
sì, in modo sintetico, nell'ottobr e del 1944 
l'importanz a del rientr o a occupata 
dai nazifascisti di.uno dei più prestigiosi'  e-
sponenti dell'antifascismo. Parafrasando o 
Valiani, possiamo dire anche oggi, a 36 anni 
di distanza, che là visita di due giorni in 
Valle d'Aosta del Presidente della -
ca ha provocato negli abitanti della valle 
una valanga di ricordi , ed ha fatto loro rivi -
vere la vittoriosa lotta contro il fascismo, la 
battaglia per  lo statuto speciale ^ 

Nella giornata di sabato il capo dello Sta-
to s'è voluto intrattenere ad Entreves (Cour-
mayeur) con quei partigiani valdostani che 
propri o nell'ottobr e di 36 anni fa, lo aiuta-
rono, proveniente da Chamonix in Francia, 
ad attraversare la Valle d'Aosta, occupata 
dai nazifascisti, evitando pattuglie e posti di 
blocco. :̂ -  ' -v.--:--

Non fu certamente una passeggiata come 
scrive Vico Faggi nel suo libr o «Sandro Per-
tini : 6 condanne 2 evasioni», «Cogne che, 
raggiungono è nelle mani dei partigiani, ma 
l'attacco è imminente. Alle prime luci del-
l'alba gli alpenfager avanzavano in fila india-
na, protetti dot fuoco di mortai e mitraglia-
trici.  bosco sovrastante i partigiani (e tra 
loro  e i suoi compagni) tirano radi 
colpi, scegliendo accuratamente i bersagli, 
perché le munizioni sono agli sgoccioli.
colonna tedesca avanza sempre.  ecco che 
di albero in albero, di cespuglio in cespuglio, 
giunge per i partigiani l'ordine di ritirarsi». 
V Pertini ha cosi riabbracciato Francis Sai-
ìuard, il partigiano che per  primo incontrò' 

quando,' abbandonato ' dalle ' guide : francesi, 
giunse nei pressi di Entreves. V'erano inoltr e 

t Chabloz, Pascal , e -
 gno, Paolo Thommaset, Ettore Guichardaz e . 
Alice Chenal. Fra quanti lo aiutarono in quei . 

: giorni mancava all'appello .V partigiano -
ri o Puchoz, lo sfortunato alpinista che perse 
la vita durante la conquista del 2 da parte 
della spedizione italiana nel 1954. -v ..  . 
-Nel la mattinata di ieri il corteo presiden-
ziale, scendendo da Courmayeur  ha attraver- . 
sato le strade del capoluogo regionale salu- ' 
tato calorosamente dalla popolazione. Alle 10 ; 
e 30 al Palazzo regionale, alla presenza delle 
forze politiche, sindacali e sociali, il Presiden-
te della a ha ricevuto il saluto del 
sindacò della città, Edoardo Bich, del presi-
dente .del Consiglio regionale Giulio , 
del presidente della Giunta o Andrione. 

n particolare Giulio , nella doppia 
veste di presidente del Consiglio e dell'ANP
regionale ha ricordato che il capo dello Sta-
to, quale custode della Costituzione e garante 
di tutt i i diritt i e doveri del cittadini , della 

: collettività e delle minoranze, è il punto di 
riferiment o a cui si può guardare con fiducia 
in momenti delicati, di crisi morale e mate-
rial e come quella che attraversiamo. Nel far-
si interprete del caloroso saluto della popo-
lazione valdostana, ha concluso sottolineando 
 come alla fiducia nelle istituzioni elettive con-
tribuiscano sia il buon governo a tutt i i livel-
li , che la presenza di uomini coerenti, rigo-
rosi, tenaci come è sempre stato e sa essere 
Sandro Pertini. Pertini prima di salire sul-

'  l'auto che. l'ha condottò a Saint Vincent e 
successivamente all'aeroporto di Caselle, ha 
voluto rivolgere un saluto dalla terrazza del 
Palazzo alla popolazione. 

Maur o Supp o 

l «fantastico» trafor o alpino proibit o per  ora ai mezzi pesanti 

i l Frejus ? BeHo, ma le vi e 
d'access o sono tropp o strett e 
L'imprevidenz a dei govern i impedisc e di utilizzar e appien o un itineràri o di 
mera pensat o 30 ann i fa - Tra Bardonecchr a e Modon e serviz i in comun e 

BARDONECCHIA — Una FIAT * l W f  to 
vfflciat o ch t ha inaugurat o i l trafor a dal Fratos . 

Con una fort e carica esplosiva a Brolo nel e 

Un attentato devasto 
di un dirìgente PC  in Sicilia 

Preso di mir a i l compagn o Giusepp e Natoli , dell a segreterì a dell a Federa-: ' 
zkme di Capo d'Orlando , protagonist a dell a latt a all a speculazion e edilizi a 

A — Gravissimo at-
tentato intimidatori o a Bro-
lo, comune a cento chilome-
tr i da , contro lo stu-
dio professionale del compa-
gno Giuseppe Natoli, 33 armi, 
ingegnere, membro della se-
greteria della federatone del 
PC  del Nebrodi. consigliere 
comunale a Piraino. Gli at-
tentatori hanno posto una ca-
rica esplosiva- di notevole 
potensa dinanzi l'ingresso del-
lo studio facendola esplode-
re poco prima dell'alba di 
ieri . E' andata distrutt a un' 
ala del fabbricato a pòchi me-
tr i dau'abitasione del compa-
gno Natoli. 

« o — dice un co-
municato della federasione co-
munista di Capo d'Orlando — 
colpisce un dlrtoente impe-, 

o da anni nella lotta con-
tr o la speculastone adulala 
e la pratica deus tangenti ne-
gli appalti delle opere pub-
SUcne. S  tratt a di un atto 

di chiaro stampo mafioso mes-
so in opera nel tentativo di 
indebolire le lotte del mori-
meno del lavoratori in una 
larf » fascia della costa tir-
renica della provincia di -
sina». 

Nella sona da anni il PC
si muove in prima fila nella 
energica denuncia di una 
ri e di fraviasuni episodi " 
ti atta speculasione. E' 
te, per  esempio, la 
condotta contro la costruno-
ne di un'inutil e arteria di po-
chi chilometri fmanttata dal-
raassssorato regionale ai -
vori pubblici che va dal co-
mune di Ftramo sino al ma-
re e che è costata oltre un 
mUiardo. 

i sera a GUaca di Pirai-
no si è svolta una manifesta-
sione nel corso della quale 

risto il aairetarlo 

Franco e l'on. 
ri . * 

Boasb a danaeggi a 
casa svil a Cur i a 

A — Un attentato è stato 
compiuto la scorsa notte con-
tr o rabttasiooe di un tecnico 
della società , -
ri o Panel, di 50 anni, in via 

ordigno confexionato, secon-
do gii artificieri , con circa 
400 grammi di polvere da mi-
na pressati dentro un tubo di 
ghisa, ha dtvelto la porta a 

dell'appartamento 
gravemente ai-

i danni so-
no stati provocati all'apparta-
mento di un vicino. 

Panel ha dichiarato di non 
occuparsi di poutica, ma che 
uno dei suoi figli, , 
di 15 T1" *  è un A tliupt l Nmn 
to» di sinistra, ^ 

Dal nostr e Inviat o . 
. — t

doble, fantastique ».  uno 
dei giudìzi più entusiasti che 
U traforo del  abbia 
avuto sabato mattina, appena 
aperto al traffico.  ha e-
spressò un turista in calzon-
cini, maglietta, berrettino e 
scarpette regolamentari che i 
12.895 metri del tunnel se U 
era fatti a piedi. *Gigì U po-
dista» sta a St. Jean de
rienne, fa l'elettricista e fra 
pochi giorni compirà 57
Vispo come un grillo, sbucato 
dal tunnel ha raggiunto Bar-

 si è fatto un gi-
retto poi è tornato sul pub-
sole del traforo. Qui ha incon-
trato i giornalisti, ha manife-
stato U suo entusiasmo per la 
nuova strada aperta sotto le 
Alpi, si è riposato qualche mi-
nuto poi. approfittando del 
clima inaugurale. «Gigi», oc-
chiali scuri e passo svelto, si 
è m/Osto di nuovo nel trafo-
ro diretto a casa. 

 due giorni il  tunnel pia; 
lungo  (ad autunno 
perderà il  primato a favore 
del Gottardo, 15 chilometri) 
funziona.  collaudi che ave-
vano ritardato di qualche gior-
no l'apertura della nuova arte-
ria internazionale sono stati 
completati, luci, ventilazione, 
telecamere di controllo (una 
ogni 250 metri) sono risultati 
a punto e da  è arri-
vato l'atteso

 la Valle di Suso, via 
di accesso italiana al tunnel, 
la segnaletica verticale e oriz-
zontale è stata controllata e 
messa a punto. Nuovissime 
frecce verdi di tipo autostra-
dale indicano la nuova meta: 

 servizi di doga-
na e polizia, che avevano de-
stato preoccupatkmt nell'alfa 
òroenùte romana (s Come fac-
ciamo per U personale? Ci so-
no le ferie... ») Sono stati ri-
solti. rare anche per inter-
vento di  presidente del-
la società francese per U tra-
foro è  gollista, 
cinque volte ministro. Certo 
è che VANAS, nelle ultime 
settimane, ha fatto mtracol* 
di velocità nelle open avvia-
te nella Bassa e Alta Val di 
Suso dimostrando che, se i 
ministeri competenti avessero 
agito per tempo, ora l'apcrta-
ra e piena» del traforo non 

sarebbe così lontana. 
 due giorni, come si sa, 

il  è. aperto e solò » per 
auto e altri  veicoli adibiti a 
trasporto passeggeri.  vie-
tato ai mezzi pesanti, pullman 
esclusi. Gli amministratori dei 
Comuni della valle lo han-
no detto chiaro: se i  pas-
seranno prima cheja viabilità 
sia adeguata a questo tipo di 
traffico le popolazioni scende-
ranno sulla strada, «Non vo-
gliamo rimanere bloccati ».
una protesta sacrosanta, che 
va ascoltata. 

 Suso a Bardonecchia 
(ma la situazione non è molto 
dissimile nella valle francese 
dell'Are che porta al traforo) 
la statale di accesso al
jus è una normale strada di 
montagna, non priva di cur-
ve a corto raggio ben diffi-
cilmente modificabili semi 
cambiare tracciato alla sta-
tale.  al seguito di un 

 inoneste condizioni, vuol 
dire coda. Non occorre essere 
profeti per prevederlo. 

 resto, da anni su questa 
strada le code si fanno già al-
meno ogni giorno festivo, e-
state e inverno. Bardonecchia, 
con le sue poche migliaia di 
abitanti fissi passa a 40 mi-
la quando le seconde case si 
riempiono, con un flusso di 
veicoli proporzionale.  la 
statale 24 — quella di cui 
parliamo — porta ad altre 
località come Sauz d'Oulz, 
Cesano, Sestriere, mete turi-
stiche per altre decine di mi-

a di persone in estate e 
in inverno.  verrebbero 
a far traboccare una misura 
che l'imprevidenza dei gover-
ni —insieme alla tolleranza 
per una sfrenata speculazio-
ne edilizia — hanno colmato 
da tempo. 

 una soluzione va 
trovata. Non è solo l'investi-
mento fatto col traforo a ri-
chiederlo. Questo tunnel — 
ricordavano ieri i tecnici — 
si colloca lungo un itinera-
rio che è queuo

I dopatat i cawwls H 
àaaanasr  anso1 &$mm»»%$run 

SENZA ECCEZIONE AL-
CUNA aita astiat a « mar-
rOOf fS movie * 

Venezia individuato da una
convenzione stipulata a Gine-
vra nel 1950.  data dice da 
quanto tempo — trentanni 
— poteva essere studiata la 
giusta soluzione del proble-
ma.  fa risparmiare 
chilometri alle rnerci che viag-
giano  nord-occi-
dentale verso il  bacino del 

 vantaggi di 
questa rotta sono già dimo-
strati dall'intenso traffico su 
rotaia che si svolge nel tun-
nel ferroviario del
costruito a doppio binario già 
un buon secolo fa. Un altro 
volume notevole di merci pas-
sa in Val di Suso scendendo, 
quando la stagione lo con-
sente, dai due valichi alpini 
del  e del
nisio.  traforo è una solu-
zione economtcuniente 'vantag-
giosa e i trasportatori faran-
no pressione per poterlo usa-
re. Non è solo loro interesse. 

Uno studio compiuto dalla 
società che ha realizzato U 
traforo sul versante italiano, 
la  ha preso in esame 
U traffico di  che po-
trebbe servirsi del tunnel stra-
dale aperto sabato  ̂Si sono 
considerati i veicoli pesanti 
entrati in  da una serie 
di valichi di frontiera, si so-
no esaminate le destinazioni. 
Si è fatto— ci dicono — un 
calcolo ragionato. Si potreb- ' 
bero avere ogni giorno fino 
a 1400 passaggi di  sotto 
U  auto potrebbe-
ro essere 3000. 

 fronte alla prospettiva di 
un tale traffico e visti da vi-
cino i problemi di viabilità 
del versante italiano pare sag-
gio non aver stabilito alcuna 
data precisa per l'apertura 
del nuovo trafóro al traffico 
pesante. « a sarà gra-
duale» ci è stato detto. 

 i due comuni che 
U tunnel unisce, Bardonecchia 
e  hanno intenzione di 
fare del traforo un'altra oc-
casione di incontro delle po-
polazioni. Verrà attuato al 
prezzo di costo un set vizio di 
navetta. Si co nuocerà, proba-
burnente, coi bambini per 
osare, a vantaggio di entram-
bi, i servizi di ciascuna co-
munito, *Ct una sola pisci-
na?  stivila per fotti 
i nostri rapassi». 

Aitarm i Liberator i 
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